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Papa Francesco spiega come la visione cristiana del-
la sofferenza è promessa di salvezza 

 

“La sofferenza non è sadomasochismo è un passaggio necessario, ma transitorio”. Con que-
ste parole, Papa Francesco ha spiegato, durante la preghiera dell’Angelus di domenica 17 
marzo, in che cosa consiste la prospettiva cristiana della sofferenza: 
“Nessuno arriva alla vita eterna se non seguendo Gesù, portando la propria croce nella vita 
terrena. Prove, sofferenze e difficoltà non sono dunque forme di sadomasochismo, bensì 
passaggi necessari ma transitori verso una gloria più grande rappresentata dal volto lumino-
so di Cristo che la Trasfigurazione ci mostra nella seconda domenica di Quaresima già anti-
cipazione della Pasqua”. 
Le parole di Francesco sono dette per far riflettere sull’episodio evangelico della Trasfigura-
zione. Il Pontefice spiega: “Gesù ha concesso ai discepoli Pietro, Giacomo e Giovanni di 
sperimentare la gloria della risurrezione: un pezzo di cielo sulla terra. 
Egli ha sottolineato che ‘la Trasfigurazione’ avviene in un momento molto concreto della 
missione di Cristo, cioè dopo che Egli ha affidato ai discepoli che essi soffrano molto, siano 
uccisi e risorgano il terzo giorno“. 
“Gesù sa che non accettano questa realtà e, quindi, vuole prepararli a sopportare lo scandalo 
della Passione e della morte in croce, perché sa che questo è il modo in cui il Padre celeste 
condurrà il suo Figlio prediletto alla gloria: risuscitarlo dai morti”, ha sottolineato il Papa 
che aggiunge: 
“Così sarà anche la via dei discepoli, nessuno raggiunge la vita eterna se non segue Gesù, 
portando la propria croce nella vita terrena“. 
“Perciò – ha spiegato il Pontefice – la Trasfigurazione di Cristo ci mostra la prospettiva cri-
stiana della sofferenza: non è un sadomasochismo, la sofferenza, è un passaggio necessario, 
ma transitorio. Il punto di arrivo a cui siamo chiamati è luminoso come il volto del Cristo 
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trasfigurato: in lui c’è la salvezza, la santità, la luce, l’amore illimitato di Dio. 
Mostrando la sua gloria – ha continuato il Papa – Gesù ci assicura che la Croce, le prove, le 
difficoltà in cui ci troviamo, hanno la loro soluzione e il loro superamento a Pasqua”. 
“Per questo motivo – invita il Pontefice – durante questa Quaresima anche noi dobbiamo 
scalare la montagna con Gesù. Come? Con la preghiera. Restiamo per qualche istante in rac-
coglimento, fissando il nostro sguardo interiore sul suo volto e lasciamo che la sua luce ci 
raggiunga e irradi nella nostra vita. 
Quante volte abbiamo incontrato persone che illuminano, che vedono la luce dai loro occhi, 
che hanno quel volto luminoso, e pregano, e la preghiera lo fa: ti dà quel volto luminoso con 
la luce dello Spirito Santo”, ha sottolineato Papa Francesco. Il Pontefice ha concluso la sua 
riflessione davanti all’Angelus incoraggiandoci a dare spazio alla preghiera e alla Parola di 
Dio che la liturgia ci propone abbondantemente in questi giorni. 

FACCIAMO FESTA 
La quarta Domenica di Quaresima, o “Laetare” (domenica della gioia, dell’esultanza per l’avvicinar-
si della pPasqua), ci presenta la parabola del “figlio prodigo” o del “padre misericordioso”, testo che 
ha commenti di ogni genere perché articolata in modo tale che spiazza ogni soggetto nell’aspettativa 
“logica” della sua conclusione. 
“Facciamo festa” per un figlio che ha sprecato tutto il patrimonio, non da lui costituito, che il padre 
gli ha dato per la richiesta pressante. E quando capisce che comunque in casa di suo padre si sta me-
glio che in ogni altro luogo, ritorna, chiedendo scusa, capendo l’errore. Ma il padre, che gli corre 
incontro, dice “facciamo festa”. 
C’è anche il figlio più vecchio, l’obbediente, quello che fa tutto quello che il padre gli dice di fare 
che, impatta con una festa della quale non sa la ragione, ed una volta venuto a conoscenza si arrab-
bia: noi diremo che ha ragione. Noi comprendiamo più le ragioni del fratello maggiore che non quel-
le del padre, anzi, ci pare che si stia consumando un’ingiustizia: per il figlio scialacquatore si uccide 
il vitello grasso, e per il figlio sottomesso ed obbediente neppure un capretto. Ed invece il padre rac-
comanda di fare festa per il figlio ritrovato che era stato perduto, morto e che ora è tornato in vita. 
Sì, la prospettiva di Dio è molto diversa dalla nostra! Ci ricorda il profeta Isaia 55,1-11: “I miei pen-
sieri non sono i vostri pensieri”! Dio, Padre, ha uno sguardo altro, va oltre, ma soprattutto non vuole 
perdere nessuno perché Lui è il misericordioso, colui che ci ama al di là di tutto, ed un piccolo gesto 
di cambiamento lo sa cogliere per accompagnarci. 
Non basta stare in casa con il Padre se si culla rancore, o incomprensione, o invidia, pensando di 
avere ragione da vendere! Bisogna saper usare lo stesso sguardo per essere con il Padre, e come Lui 
capace di amare, sempre, come dono condiviso, per questo … “facciamo festa”.   dDP 

RETE DI FAMIGLIE DI MIRA 
Esiste a Mira un gruppo di Famiglie Solidali (Rete), che si prende cura della comunità in cui vi-
ve, attraverso un percorso di scambi e relazioni, diffondendo una cultura della solidarietà.  
Le famiglie, a seconda della loro disponibilità di tempo, energie e risorse, offrono un aiuto con-
creto accogliendo un bambino nella quotidianità della propria famiglia (nei compiti, a casa, nei 
giochi, nella merenda…) diventando supporto per il tempo in cui una famiglia vive un periodo di 
fragilità. 
Per riscoprire assieme le risorse della nostra comunità, e per permettere la costruzione di una col-
lettività accogliente e solidale, il Comune di Mira, in collaborazione con l'Ulss 3 Serenissima, 
organizza un incontro informativo e di sensibilizzazione per tutte le famiglie e le persone interes-
sate a partecipare a questo progetto, martedì 2 aprile alle ore 20.45, presso il nostro Patronato. 
Vi aspettiamo numerosi! 

INCONTRO ASSOCIAZIONE PAPA’ SEPARATI 
Mercoledì 3 aprile alle ore 21.00 presso la sala S.Marco della parrocchia di San Pietro a Oriago, si 
terrà il terzo incontro dell’Associazione Papà Separati Milano Onlus - Sezione della Riviera del 
Brenta, che si prefigge lo scopo di aiutare i genitori in difficoltà (in particolare i padri) nelle crisi 
familiari. Chiunque sia interessato può liberamente partecipare. 



In QUARESIMA ricordiamo:  
- la VIA CRUCIS ogni lunedì a Dogaletto e ogni venerdì in Duomo entrambe alle ore 

15.00;  

- l’ASTINENZA ogni venerdì;  

- la colletta “UN PANE PER  AMOR DI DIO”, iniziativa che raccoglie fondi da destina-
re ai popoli che soffrono la fame e che hanno nei missionari del Vangelo un unico punto 
di riferimento per i loro bisogni. Le offerte saranno consegnate al Centro Missionario 
Diocesano. l’impegno della PREGHIERA, per vivere una più profonda comunione con 
Cristo Signore. 

Il Patriarca: Venezia resti città. In Visita pastorale a Rialto, mons. Moraglia dialoga con i commer-
cianti, le associazioni e le comunità ecclesiali della zona e dice: «La nostra rimanga una realtà abita-
ta da residenti».  
Il tema viene proposto nel nuovo numero di Gente Veneta, in cui si trova anche: «I sei africani a 
casa nostra? Accoglierli è stato un gesto naturale». Parla Nicoletta Ferrara, che con la famiglia già 
da tre anni condivide la sua abitazione con dei giovani migranti. «La nostra scelta è stata guidata dai 
principi del Vangelo»; Sono almeno 2200 le ragazze e i ragazzi, tra gli undici e i quattordici anni, 
che parteciperanno alla Festa diocesana dei Ragazzi, domenica 7 aprile a Jesolo. Sono un numero 
stabile rispetto al passato e già questo è un successo: vi si riflette nell'editoriale; Progetti e azioni per 
il bene delle rispettive comunità: li lanciano tre parrocchie della terraferma; Basilica dei Frari: la 
pala dell’Assunta in restauro; fino al 2021 non sarà visibile; Sarà a Venezia, il 6 e 7 aprile, il Mee-
ting francescano dei giovani del Nord Italia; Caorle, riaperto il Punto di primo soccorso invernale: 
«Vittoria del territorio e della mobilitazione»; Eraclea: l'Asta delle Anime ha unito le generazioni. 

A BORBIAGO  
PELLEGRINAGGIO MARIANO  
Torna la proposta del pellegrinaggio mariano 
mattutino guidato dal Patriarca Francesco e alla 
presenza di educatori e studenti del Seminario: 
il tutto è in programma sabato 6 aprile e si svi-
lupperà stavolta lungo le strade di Borbiago di 
Mira, intorno e poi dentro il Santuario intitolato 
a Maria Assunta. Il pellegrinaggio prenderà il 
via alle 7.30 nell’area esterna davanti al santua-
rio mariano. Da lì, meditando i misteri del rosa-
rio, si percorreranno alcune vie di Borbiago per 
ritornare in chiesa dove, intorno alle ore 8.15, il 
Patriarca presiederà la messa e, al termine, la 
parrocchia organizza un momento di fraternità 
per consumare insieme la colazione. 

APPUNTAMENTI: 
- Mercoledì 3 aprile, 

ore 21.00, tutti i col-
laboratori della Festa 
del Patrono. L’invito 
è rivolto anche a co-
loro che desiderano dare un contributo 
per realizzare al meglio la festa.  

- Giovedì 4 aprile, ore 20.30, genitori dei 
ragazzi della Prima Confessione. 



—-- La Comunità celebra, prega e si incontra —— 

DOM 31 
MARZO 2019 
IV DOMENICA 

DI 
QUARESIMA 

  8.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI, NARSI 
             BRUNO, MARIA e FAMIGLIA AMABILIA 

 

  9.30 † GAZZATO EMILIO 
          † FAMIGLIE TROVO’, ZANON e PETTENA’ 
 

11.00 pro populo 
          † SALVIATO MARIO 
 
18.00 † FORMENTON ARTURO e FAM, LIVIERO e 
             GIRARDI 

 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † MASO LUIGI e CESARE 
          † BERTOCCO ALESSANDRO e DIRCE 
          † CELEGATO ARMANDO e GUIDO 
          † CORRO’ MARGHERITA 

LUN 10 
APRILE 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS A DOGALETTO 
 

18.00 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

17.00-18.00 CATECHESI 1a  MEDIA 
 

20.30 - GdA fam.MARETTO 

MAR 2 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
 

MER 3  

  8.00 † S.MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
 
 
 
 

18.00 † per le anime 

15.00 - GdA fam.MARIN  
15.00 - GdA fam.TREVISAN  
15.00 - GdA fam.PETTENA’  
20.30 - GdA fam.TERREN  
20.45 - GdA fam.CORRÒ 
21.00 INCONTRO TUTTI 
COLLABORATORI PER LA FESTA 
DEL PATRONO 

GIOV 4 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

20.30, INCONTRO GENITORI 
RAGAZZI PRIMA CONFESSIONE 

VEN 5 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

18.00 † per le anime 

15.15-16.15 CATECHESI 1a MEDIA. 
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 
20.30 POS CRESIMA 3a MEDIA 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 6 

  8.00 † PER I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA 
             LORO FEDE 
 

18.00 † TREVISAN DANTE e RITA 
          † TURETTA MARIA SILVIA 
          † MATTIELLO SILVANO e FAMIGLIA 

15.30-18.15 CONFESSIONI 
 

10.30-11.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 

Porto 17.30 † GRANDESSO GIORGIO e FAMIGLIA 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 7 
APRILE 2019 
V DOMENICA 

DI 
QUARESIMA 

   8.00 † per le anime 

 

  9.30 pro populo 
          † CAZZARO VIRGINIO, AMALIA e FEDI 
          † TREVISANELLO COSTANTE e FIGLIO 
             ERMANO 
          † RAMPIN ANTONIO, FAMIGLIA MINOTTO 
            ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
 

11.00 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
              LORENZO e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
 

18.00 † MARTIGNON MIRALIO e MARIA 
          † BIASIOLO DOMENICO, NARCISO,  
             ROSINA , DINA 
          † SIMIONATO ANTONIO e i SUOI DEFUNTI 

FESTA DIOCESANA 
DEI RAGAZZI 

Dalle 9.30 alle 16.30 presso il 
Pala Turismo di JESOLO 
(p.zza Brescia, 11) si svolgerà 
la FESTA DIOCESANA DEI 
RAGAZZI Alla festa sono 
invitati tutti i ragazzi dagli 11 
ai 14 anni, con i loro catechisti 
ed educatori.  

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

Questa domenica alle ore 2.00 
portare avanti di un’ora l’orologio 
per poter essere puntuali alle 
funzioni Eucaristiche. 


